
Archivio di Storia delle donne di Bologna 

Regolamento per la consultazione delle carte d’archivio 

Consultazione  

La consultazione avviene esclusivamente tramite appuntamento, nei giorni e negli orari di apertura della 
Biblioteca. 

L’ammissione alla consultazione è possibile unicamente in presenza dell’archivista, previa compilazione 
di un modulo di accesso da parte di tutte le studiose e di tutti gli studiosi. I dati personali saranno trattati 
nel rispetto delle vigenti leggi. 

I documenti devono essere trattati con il massimo rispetto e restituiti al personale addetto nell’esatto 
ordine nel quale sono stati consegnati. In particolare si dovrà: esaminare il materiale affidato con le mani 
pulite; non tracciare segni o sottolineature, anche a matita, sui documenti; non sovrapporre ai documenti 
carta per scrivere o altro. 

Si pregano le studiose e gli studiosi di non usare per i propri appunti penne a inchiostro liquido o 
pennarelli indelebili. 

Non è consentito consumare cibi in sala di consultazione. Eventuali bottigliette d’acqua devono essere 
tenute sotto il tavolo. 

Limiti alla consultabilità dei documenti possono essere determinati dalla loro temporanea indisponibilità 
oppure perché in precario stato di conservazione o in corso di riordino e inventariazione, oppure in 
riferimento alla normativa in materia di consultabilità degli archivi e protezione dei dati personali. 

Salvo motivate esigenze, è possibile consultare una sola unità documentaria alla volta. 

Riproduzioni 

L’archivio non ha un servizio di riproduzioni interno. Non si eseguono fotocopie dei documenti. Potranno 
essere richieste riproduzioni fotografiche con mezzi proprio ai soli fini di studio e ricerca, secondo le 
norme vigenti, solo dopo aver ottenuto le liberatorie in tal senso da parte dell’Archivio di Storia delle 
Donne. 

Si ricorda che sulle carte d’archivio grava una serie di diritti regolati da precise norme di legge (diritto 
d’autore, tutela della privacy etc.); le consultatrici e i consultatori sono invitati a prenderne atto e a 
osservare la prassi applicata dal nostro Archivio dell’Archivio di Storia delle Donne per permetterne il 
rispetto. 

In vista di eventuale pubblicazione parziale o totale dei documenti consultati, le interessate e gli 
interessati dovranno ottenere le necessarie autorizzazioni da parte dell’Archivio di Storia delle Donne e 
degli aventi diritto. 

Ogni esemplare di stampa della riproduzione che verrà divulgato dovrà riportare l'esatta segnatura del 
documento e la menzione "su concessione dell’Archivio di Storia delle Donne", nonché l'espressa 
avvertenza del divieto di ulteriore riproduzione o duplicazione con qualsiasi mezzo. Una copia od estratto 
dell’opera pubblicata dovrà essere consegnata all’Archivio a titolo gratuito. 

Ove si tratti di riproduzione per uso personale o per motivi di studio, la richiedente o il richiedente si 
impegna a non divulgare, diffondere e fare spaccio al pubblico delle copie ottenute. 

 


